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L'Europa tra disoccupazione e pressione USA 
Dollaro a 1194 lire: 

t 

per Wall Street è 
la moneta degli anni 

In un anno aumentati 

m 
Nostro servizio 

WASHINGTON - In occasio
ne delle loro prime visite uf
ficiali alla - Casa Bianca di 
Ronald Reagan, i leader» eu
ropei hanno portato un mes
saggio di pressante interesse 
comune: la? preoccupazione 
generale nei paesi industria
lizzati d'Europa per il conti
nuo logoramento delle monete 
europee nei confronti di un 
dollaro improvvisamente raf
forzato sullo scambio interna
zionale. Tutti, dal cancelliere 
tedesco Schmidt al ministro 
degli esteri francese Cheys-
son, hanno chiesto dalla nuo
va amministrazione repubbli
cana una modifica alla poli
tica monetaria americana ta
le da ridurre gli alti tassi di 
interesse ritenuti responsabi
li del crescente vantaggio del 
dollaro e della concomitante 
svalutazione delle loro rispet
tive monete. -

La recente rivalutazione del 
dollaro, dopo dieci anni di 
relativa debolezza causata da 
due successive svalutazioni 
della moneta americana e dal
la persistenza dell'inflazione 
negli Stati Uniti, è stata note
vole. Rispetto al marco tede
sco, il dollaro è aumentato del 
25 pei- cento già quest'anno, 
al franco svizzero, del 22 per 
cento. Nei confronti della lira 
e del franco francese, poi. il 
dòllaro ha toccato punti re
cord nei giorni scorsi. Ieri 
nei confronti della lira era 
a quota 1.1&4. Le cause 
della rivalutazione sono mol
teplici, a partire dalla po

litica monetaria ' americana. 
La Federai reserve board. 1' 
equivalente a Washington del
le banche centrali europee, è 
un'agenzia autonoma i cui 
dirigenti agiscono indipenden
temente dall'esecutivo. Sotto 
la guida dell'attuale direttore. 
Paul Volcker. la Federai re
serve ha iniziato un'offensiva 
contro l'inflazione attraverso 
gli strumenti del monetari
smo: il modo più efficace "per 
eliminare l'inflazione, secon
do quest'ottica, è di stabiliz
zare la massa monetaria at
traverso un rigido controllo 
del tasso di interesse. I lea-
ders europei, pur approvando 
misure adatte a stabilizzare 
il dollaro, chiedono che tale 
politica venga effettuata con 
anche un'ottica ai problemi 
dell'Europa, dove la rapida ri
valutazione della moneta ame
ricana ha avuto l'effetto non 
solo di abbassare il relativo 
valore delle monete, ma an
che di aumentare il prezzo del 
petrolio (venduto solo in dol
lari) e di rendere sempre più 
inevitabile l'imposizione dì al
ti tassi di interesse da parte 
delle banche'centrali europee 
per proteggere le loro mone
te. Con l'effetto di aggravare 
la situazione ' economica già 
stagnante e di aumentare an
cora di più la disoccupazione 
in Europa. - • 

Ma secondo molti esperti 
economici, l'attuale forza del 
dollaro è tale che neanche 
una drastica modifica alla po
litica monetaria americana ba
sterebbe per ridimensionarla. 
La rivalutazione del dollaro 

dipende cioè, secondo questi 
esperti, anche da altri fattori, 
meno influenzabili nell'imme
diato, che continueranno ad 
attrarre investimenti specula
tivi da tutto il mondo. Questi 
Vanno dalle previsioni di un 
continuo tasso elevato di in
teresse. negli Stati ; Uniti ri
spetto ai paesi europei, al
l'insicurezza fra gli specula
tori nella stabilità politica e 
quindi economica nei vari pae
si dell'Europa, ad un senso di 
ottimismo attorno al. piano 
economico di Reagan. Tutti 
questi fattori fanno del dolla
ro la moneta più attraente per 
la speculazione internaziona
le. Nelle parole di un econo
mista riportate dal Wall 
Street Journal, « il dollaro è 
destinato ad essere la mone
ta degli anni 80 ». 

Di fronte a questa situazio
ne, alcuni settori nell'econo
mia americana cominciano ad 
esprimere le stesse preoccupa
zióni " di quelli europei sulla 
politica monetaria di Washin
gton. Poiché la rivalutazione 
del dollaro rendè più costosi 
i prodotti americani venduti 
all'estero, quelle industrie che 
dipendono soprattutto dal
l'esportazione si trovano ora 
in difficoltà. Le industrie par
ticolarmente vulnerabili sono 
quelle che basano la loro com
petizione sui mercati interna
zionali su fluttuazioni dei 
prezzi, come : l'elettronica, i 
tessili, l'auto e l'acciaio, set
tori questi che sono. già in 
crisi per altri motivi. 

Mary Onori 

del 30%i&^ 
nella Comunità europea 

Fa politica? Licenziata 
Primo sciopero alla 
FIAT della Val di Sangro 

LANCIANO — Il padrone, quello vero e grosso, la Fiat, 
ha sbagliato i conti e si è ritrovato davanti ai cancelli 
una massa di operai con le braccia incrociate, in quello 
che è stato il primo e massiccio sciopero del nuovo sta
bilimento SEVEL (Fiat-Peugeot) di Val di Sangro. 

Sotto un sole che scioglieva l'asfalto dei piazzali, gli 
operai che arrivano per il secondo turno vengono infor
mati dalla FLM che la direzione ha operato due nuovi 
licenziamenti, con la consueta pratica: licenziati nell'ul
timo giorno del periodo di prova, con il rifiuto di for
nire anche uno straccio di motivazione. Ma la «motiva
zione», chiaramente, c'è: uno dei due licenziati è una 
compagna, con due figli a carico, che negli anni scorsi 
è stata alla testa delle forti lotte contadine die hanno 
investito la zona; giorni fa era anche apparsa in un ser
vizio televisivo che rievocava quelle lotte. 

La lavoratrice svolge il corso con ottimi risultati, ma 
è evidentemente un « elemento indesiderabile » per que
sta azienda costata fior di quattrini pubblici. E lo sciopero 
è scattato, ampio e combattivo, con i lavoratori e il sin
dacato in assemblea davanti ai cancelli, a discutere della 
repressione, dei disegni padronali, del ruolo che spetta 
alla classe operaia, anche a questa giovane e di recen
tissima formazione , della SEVEL. 

" Parla anche • la compagna, racconta la sua : storia, 
informa che.'alla sua richiesta di conoscere i motivi 
del licenziaménto e di essere assistita dal sindacato, la 
SEVEL ha chiesto l'intervento dei carabinieri per farla 
allontanare con la forza. Sottolinea l'unità che deve sta
bilirsi tra operai e contadini. I lavoratori applaudono con 
forza. • 

. Una risposta che. evidentemente, la Fiat non si aspet
tava, «rassicurata» a suo tempo dal boss democristiano 
Gaspari che qui avrebbe trovato gente docile e silenziosa. 
dei pecoroni, insomma. E' ora che rivedano i loro conti. 

Stretta creditizia: bloccati mille cantieri 
iaia di cooperatori protestano a Roma 

In forse 70.000 alloggi - Iniziativa delle centrali Coop - L'impegno del Pei nell'intervento di Libertini 

ROMA — Ieri in tutta Italia 
sono slati bloccati più di mil
le cantieri 'delle cooperative 
d'abitazione che stanno rea
lizzando 30-000 alloggi La so
spensione del lavoro si è avu
ta in concomitanza della gior
nata di lotta indetta in forma 
unitària dalle tre centrali 
cooperative — Lega, Confede
razione, Associazione — per 
rivendicare lo sblocco del cre
dito. il ri finanziamento del 
piano decennale, un'edilizia 
convenzionala a costi equi e 
per seri provvedimenti con
tro l'inflazione e per U con
tenimento dei costi. 

Migliaia di cooperatori han
no manifestato al centro di 
Roma, all'*Argentina*. Nel 
paese c'è esasperazione, rab
bia e sconcerto — ha detto il 
presidente dell'ANCAB, l'or
ganizzazione della Lega Lue-
chi, spiegando i motivi della 
protesta — che nascono dal
la stretta creditizia, dalla va
nificazione e dai ritardi dei 
programmi di edilizia, dallo 
impatto dei costi di costruzio
ne e del denaro. 

Il rincaro dei costi in edili
tà (30% l'anno) è più acce
lerato dell'inflazione e impe
disce ai più di far fronte agli 
oneri finanziari: anticipazio
ni e rate di ammortamento a 
copertura dell'investimento 
complessivo. Attualmente un 
alloggio ha un costo di pre
visione di 60 milioni. Ciò si 
gnifica che un socio détta coo
perativa deve anticipare 24 
milioni nella fase iniziale e 
coprire con un mutuo indiciz
zato per 75-20 anni i rima
nenti 36 milioni. 

In queste condizioni, se non 
si prendono misure adeguate 
rischiano di chiudere i mille 

cantieri per 30.000 alloggi, e 
non decolla U piano di altri 
40.000 appartamenti entro V81. 
Per questo delegazioni di coo
peratori si sono incontrate ie
ri- con le commissioni Lavori 
Pubblici della Camera e del 
Senato, con il ministro del Te
soro Andreatta, con U sotto
segretario ai Lavori Pubblici 
Santuz e con il consiglio di 
amministrazione dell'lNAIL 
per chiedere: U contenimen
to dei costi di costruzione e 
del denaro; lo sblocco della 
stretta creditizia; nuovi mas
simali dei mutui, assicurando 
la copertura finanziaria a tut
ti i programmi in corso; il ri-
finanziamento del piano decen
nale della casa e la modifica 
della composizione del CER 
(Comitato per l'edilizia resi
denziale); Vutilizzazione delle 
riserve degli istituti assicura
tivi e previdenziali, che am
montano a circa 500 miliardi 
dì lire; l'attuazione del pro
gramma dell'lHAlL per i mu
tui alle cooperative (140 mi
liardi solo per il 1980); un 
ruolo attivo del governo per 
l'impiego dei fondi esteri e 
della CEE in particolare; la 
rapida attuazione dell'inter
vento straordinario nel Mezzo
giorno per avviare-la ricostru
zione dette zone terremotate e 
per a risanamento del patri
monio edilizio; l'approvazione, 
alla scadenza detta legge-tam
pone sulle indennità di espro
prio, di un provvedimento or
ganico per sciogliere U nodo 
del regime dei suoli. -

Atta manifestazione di ieri 
sono intervenuti rappresentan
ti del PCI (sen. Libertini); del 
PS1 (Von. Querci che ha di
feso le leggi di riforma au
spicando però dei correttivi 

per renderle di più facile at
tuazione); della DC (Von. Pa-
dula che ha difeso U sistema 
di potere de ed ha affermato 
che « non sta fallendo l'azien
da cooperazione, ma l'azienda 
Italia »); U segretario • della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni (Esposito che ha 
sottolineato l'esigenza di far 
passare nella formazione del 
programma di governo i pro
blemi della casa); il rappre
sentante dei costruttori (Odo
risio che ha criticato la « se
rie di leggi a cascata, un'ec
cesso legislativo che ha mes
so in ombra i problemi ope
rativi» ed i ritardi e le di
storsioni gravissime del piano 
decennale a livello governati
vo, regionale e comunale); a 
nome della « Produzione e la
voro* Fabbri che ha richie
sto provvedimenti urgenti per 
l'industrializzazione del setto
re. Ha concluso il presidente 
detta Federabitazione Galli, 
che ha posto in risalto i con
tenuti unitari della manifesta
zione. 

TI PCI si associa atta pro
testa e sostiene fino in fondo 
la lotta delle cooperative — 
ha assicurato il sen. Libertini, 
responsabile del settore casa 
detta Direzione. La situazione 
nell'edilizia e nella politica 
della casa è. infatti, così gra
ve ed insieme paradossale che 
è necessario ogni sforzo per 
uscire dallo stóllo e tagliare 
i nodi per risolvere la crisi 
détte abitazioni .e per Toccu
pazione. Tutto ciò è diretta
mente minacciato dalla stret
ta creditizia, dal dissangua
mento finanziario che rinfla-
zione e i ritardi provocano sul 
piano decennale. 

Libertini ha , ricordato che 

ROMA — Un aspetto della manifestazione delle cooperative 

da un anno e mezzo U PCI ha 
posto in Parlamento l'esigen
za di rifinanziare U piano, di 
sveltirne le procedure e di va
rare U risparmio-casa, ti go
verno ha risposto con U tota
le silenzio. Ha ricordato il cla
more attorno al cosiddetto pia-
nocasa di Nicolazzi e al ri
sparmio-casa di Andreatta. In 
verità, nessuna proposta è sta
ta presentata m Parlamento. 
Le sole risposte effettive so
no state la selvaggia stretta 
creditizia e la proposta per la 
svendita del patrimonio pub
blico (una proposta elettorale. 

senza sviluppo). 
Mentre si va al blocco del

l'edilizia — ha continuato Li
bertini — in questi giorni sca
de la legge-tampone con la 
quale è stata fronteggiata la 
sentenza detta Corte costitu
zionale e non è all'orizzonte 
alcuna, nuova legge sui suoli 
e sugli espropri; le grandi cit
tà sono di nuovo colpite da 
brutali ondate di sfratti. Ma 
il governo non ha rispettato 
l'impegno assunto in Parla
mento per un provvedimento 
di graduazione dette sentenze. 

Claudio Notari 

Cispel: un aiuto ai comuni 
per «metanizzare» il Sud 

ROMA — La costruzione del 
metanodotto che porterà il 
gas algerino ne.le regioni 
meridionali costerà alla fine 
4.141 miliardi. Il metanodotto 
arriverà entro la fine dell'an
no in Calabria, entro 11 1982 
in Campania ed entro il 1984 
a Bologna dove si colleghe
rà con la rete dei gasdotti 
dell'Italia settentrionale. Si 
tratta di una impresa di no
tevoli dimensioni, dunque, 
che potrà costituire una im
portante occasione di svilup
po civile e industriale per le 
regioni meridionali. 

E' questo il quadro emerso 
ieri dalla conferenza stampa 
del segretario della Cispel, 
Armando Sarti, dell'ANCI, 
Ripamonti, di Ludovico Fer
rari vicepresidente della PN-
AMOAV e del presidente del

la « Publitecnica » Pedruzzl 
(presente anche il ministro 
per il Mezzogiorno, Capria). 

C'è tuttavia 11 rischio che 
quesia occasione venga per
duta se le amministrazioni lo
cali meridionali non riusci
ranno ad attrezzarsi in tem
po per l'utilizzazione del me
tano algerino. Proprio per 
questo la Cispel e la FNAM-
OAV si sono preparate a for
nire gli strumenti tecnici e 
l'assistenza necessaria agli 
enti locali meridionali per e-
vltare appunto di perdere 
questa occasione. 

La prima fase del program
ma di metanizzazione (per 
la quale sono stati stanziati 
706 miliardi di lire, di cui 
cento per le zone terremo
tate, per un ammontare di 
investimenti peri a 964 mi

liardi di lire) interessa circa 
400 comuni del Sud Nella 
conferenza stampa è stato 
messo in evidenza come sia 
no a buon punto i lavori di 
costruzione del metanodotto 
a opera della Snam Per cor 
sentire alla prima fase del 
progetto di metanizzazione 
del Sud di decollare occorre 
che 1 comuni interessati sia 
no In grado di presentare i 
progetti tecnici necessari af
finché possano essere erogati 
i primi contributi in conto 
capitale e in conto interessi 
stanziati dalla legge. Le strutr 
ture pubbliche — ha detto 
Capria — non sono In grado 
di fornire l'assistenza tecni
ca necessaria. Di qui l'impor
tanza della Iniziativa di so
stegno della Cispel e dell' 
Ancl 

Prezzi ingrosso: 
nel mese di 
aprile nuovo 
aumento +1,7% 
ROMA — I prezzi all'ingros
so si sono rimessi a salire. 
In aprile: l'incremento del
l'indice su marzo è stato — 

j informa l'Istat — dell'1.7%. 
j Nel primi tre mesi dell'anno 
i l'aumento era stato, invece, 1 costante, cioè dell'1,6% su 

ognuno dei mesi precedenti. 
In aprile l'indice dei prezzi 
all'ingrosso (base 1980 = 100) 
è risultato pan a 11Z9. 

n tasso annuo di incre
mento ' dell'indice, ossia la 
variazione percentuale rispet
to al corrispondente mese 
dell'anno precedente — pre
cisa sempre l'Istat — è ri
sultato pari a 16,2%. 

In aprile I prodotti agrico
li hanno registrato un au
mento dell'I 7% (dovuto per 
lo 0,5%) al cereali. 

Telespazio: 
raggiunto un 
accordo per 
il contratto 
ROMA — Dopo oltre venti 
ore dt trattativa ininterrot
ta i lavoratori della Telespa
zio. azienda del gruppo Stet 
che gestisce le telecomunica
zioni intemazionali via sa
tellite, hanno strappato l'Ipo
tesi di accordo per il nuovo 
contratto di lavoro. 

La battaglia degli oltre. 400 
dipendenti dell'azienda è du
rata per ben sei mesi..Le 
più importanti conquiste ot
tenute sono da registrare nel 
capitolo degli aggiornamen
ti professionali (in vista di 
una possibile mobilita inter
na), sugli aumenti retributi
vi (dal 1. luglio 37.000 lire 
e 41.000 dal 1. gennaio TO) 
ed Infine sul premio annuo 
di produz'one che è stato sud
diviso in due parti. 

Dal nostro Inviato 
LUSSEMBURGO - Venti mi
nistri dell'economia, delle fi; 
nanze, del lavoro provenienti 
dai dieci paesi della comu
nità e riuniti in un consiglio 
gigante • con l'obbiettivo di 
affrontare il dramma della 
disoccupazione; due documen
ti di base sul problema for
niti dalla Commissione delle 
Comunità europee; otto ore 
di discussione tra i ministri. 
.. Il risultato è stato ancora 
una volta deludente. « acqua 
tiepida » come lo ha definito 
il ministro francese Delors. 
una dichiarazione di intenti 
nella quale sono sfumati sia 
gli obiettivi che gli strumenti 
per raggiungerli e. dove so
prattutto non si riesce a com
prendere quale sia il ruolo 
che la comunità intenda as
sumersi. ' 
•". Il Consiglio si è quasi esclu
sivamente limitato ad appro
fondire le analisi del fenome
no disoccupazione. Ma non è 
certo di un continuo supple
mento di analisi che ha bi-

" sogno l'economia comunitaria 
o le masse crescenti dei di
soccupati, tanto più che . il 
consiglio di ieri viene dopo 
tre conferenze tenute nel '76, 
nel '77. nel '78 dopo un ver
tice dei capi di.governo nel 
marzo scorso a Maastricht e 
dopo un • largo dibattito nel 
mése scorso ài comitato per
manente per l'occupazione. : 

Sembrava che tutte le con
dizioni fossero riunite perché 

, dall'analisi si passasse alla 
elaborazione di,precise diret-
tive. perché si evitassero gli 
inconcludenti luoghi comuni 
del tipo € nessuna soluzione 
può essere trovata rapidamen
te e facilmente » o « vi è una 

, stretta interdipendenza tra i 
diversi elementi del proble-

' ma » Tanto più che i tempi 
stringono in modo terribile è 

i la comunità ed. i singoli mi-
inistri ne sono.coscienti, poi
ché- nei documenti è scritto 
che i; disoccupati -sono il 30% > 
in più dell'anno precedente e . 
sì prevede che m "mancanza 
di provvedimenti-concreti au 
menteranno ' di-1 dodici milioni 
entro il 1985. . . . 

In questa atmosfera di apa
tia, di inconcludenza, di in
capacità a concordare e de
cidere Un solo segno positi
vo, l'atteggiamento del nuo
vo governo socialista france
se. Alle vaghe formule sulle 
« possibilità di un adattamen
to flessibile della durata an
nuale del lavoro e di una ri
duzione détte ore supplemen
tari* impiegate nei documen
ti. il ministro francese del
l'Economia Delors ha contrap
postò la precisa richiesta di 
una concertazione europea per 
la. riduzione dell'orario setti
manale di lavoro a 35 ore. 

Delors non ha soltanto esor
tato « altri governi dell'Eu
ropa comunitaria * a perse
guire lo stesso obiettivo che 
il governo francese si è posto 
ma ha insistito con forza sul
la necessità che la comunità 
affronti in modo assolutamen
te prioritario «la sfida della 
disoccupazione* facendo con
vergere nella lotta contro di 
essa tutti i suoi strumenti. 

Delors ha chiesto uno stret
to coordinamento delle stra
tegie economiche e finanzia
rie dell'Europa comunitaria 
« con o senza gli Stati Uniti ». 
L'atteggiamento. francese è 
importante non solo " per ' la 
ventata di novità che ha por
tato nel consiglio ma anche 
perché -può modificare e-
quilibri die si erano cristal
lizzati negli organismi comu
nitari. La Francia può diven
tare un'alleata dei piccoli pae- . 
si (come l'Italia. l'Irlanda, il 
Belgio) che da tempo si bat
tono senza successo perché gli 
aspetti sociali della. disoccu
pazione vengano considerati 
non in subordine agli aspetti 
economici e può favorire una 
modifica nei comportamenti 
della Germania Federale. 

In fondo se qualche piccolo 
risultato ha potuto sortire dal
la riunione di ieri (assoluta
mente inadeguato alla gravi
tà della situazione) lo si è 
dovuto al mutato atteggiamen
to francese.' Queste in sostan
za le conclusioni del consiglio 
riassunte in una dichiarazio
ne fatta a titolo personale 
dal presidente olandese:' 1) 
esigenza di una azione comu
nitaria che dia priorità alla 
lotta contro la disoccupazione 
ed a quella contro l'inflazio
ne: 2) invito alla commissio
ne perché appronti misure 
adeguate ad affrontare il pro
blema da sottoporre ad una 
prossima riunione del consi
glio; 3) proroga dello stru
mento comunitario di prestiti 
noto sotto il nome di sportello 
Ortoli; 4) revisione ed allar
gamento degli altri strumenti 
comunitari come Q fondo re
gionale ed fi fondo sociale in 
modo che siano finalizzati al
la creazióne di nuovi posti 

Arturo Barioli 

emigrazione 
Il voto è previsto nei prossimi giorni 

Per la legge sugli 
stranieri in Svizzera 
presto si decide 
ZURIGO — Siamo al dun
que: il varo della legge sviz
zera sugli stranieri è ormai 
questione di qualche giorno. 
Mentre scriviamo la cosid
detta «procedura di concilia
zione» tra i due rami del Par
lamento elvetico sulla spe
cifica materia a contendere 
si è ormai conclusa e il Con
siglio nazionale (Camera dei 
deputati) ha rivisto — e peg
giorato — parecchie delle 
sue precedenti decisioni. 

Come già ha riferito la 
stampa svizzera, il Consiglio 
nazionale ha respinto con 85 
voti a 56 la proposta secondo 
la quale uno straniero avreb
be potuto ottenere il permes
so di domicilio dopo cinque 
anni: niente, si resta a 10 e 
così anche se in materia esi
stono dei precedenti: i citta
dini francesi ottengono il 
permesso «G» dopo appunto 
cinque anni. 

Perché una simile decisio
ne? Pare che i borghesi di 
palazzo abbiano cosi deciso 
per avere qualcosa dà offrire 
in caso di trattative interna
zionali. Marcia indietro il 
Consiglio nazionale (Sena
to) ha fatto altresì rispetto 
alla disposizione della legge 
che appunto prima aveva 
cancellato e che avrebbe ob
bligato le associazioni ; di 
stranieri ad informare, su ri
chiesta, il ministero pubblico 
della Confederazione sulla 
provenienza dei fondi delle 
associazioni medesime, sul 
numero e sull'identità dei 
membri, eccetera. 

Sulla materia è insorto 
l'on. Carobbio (PSA-PdL-

POCH) che ha visto condivi
se le sue antidiscriminatorie 
opinioni da ben 42 deputati 
(79 i contrari). Per quanto 
riguarda il grosso nodo dello -
statuto del lavoro stagionale, 
dato per scontato che le for
ze progressiste in Parlamen
to non ce l'avrebbero fatta a 
farlo abolire, s'è giunti a una 
decisione tipicamente elveti
ca la via di mezzo. Se in pri
me battuta la Camera aveva 
votato 28 mesi in quattro 
stfgioni per ottenere il per
messo di soggiorno annuale 
e se i padroni e gli-xenofobi 
«concedevano» 35 mesi, ora 
si è deciso per 32 mesi. Tutti 
contenti, ora, sotto la cupola 
di palazzo? Ovviamente no, 
specialmente sinistre e sin
dacalisti per i quali la .batta
glia continua in senso pro
gressista. Otto Fischer dal 
canto suo, l'uomo che è già 
stato definito, il portavoce 
dell'opportunismo padrona
le, ha minacciato il referen
dum abrogativo della legge e 
i rappresentanti degli anti-
strameri (Oehen, Meier) 1* 
hanno lasciato intendere. Ci 
sarà realmente? E' presto 
per poterlo dire. Meglio a-
spettare —: anche in riferi
mento al giudizio definitivo 
sulla legge — che la lègge 
sia votata globalmente. 

• ;. A.S. 
ZURIGO — I I 29 e il 30 
maggio scorso il poeta sici
liano Ignazio Buttitta e il 
cantastorie Fortunato Sin
doni hanno tenuto due im-
Sjrtanti recital a Zurigo e a 

àden. Folta la presenza de-
fli emigrati e degli svizzeri. 

'iniziativa ha riscosso note
vole successo. - ,. 

Una campagna partita con largo anticipo 

Numerose feste per 
la stampa comunista 
Obiettivo: raggiungere 168 milioni entro il 21 

Weilimdorf presso Stoccar-
da, la festa della zona di Gi
nevra). A Colonia, la prima 
festa federale si è svolta 8 
giorni fa. 

Per questo fine settimana, 
sono previste le feste delle, 
sezioni di Dornach e Soletta 
(Basilea) e di Winterthur 
(Zurigo). 

Nel pieno della campagna 
elettorale per le scadenze del 
21 giugno, queste-iniziative. 
dimostrano l'impegno delle 
organizzazioni del PCI all'e
stero ' per raggiungere l'o
biettivo della sottoscrizione 
per 1*81 fissato a 168 
milioni. 

La campagna per la stam
pa è stata aperta nelle nostre 
Federazioni all'estero con 
alcune settimane di anticipo 
rispetto alla campagna na
zionale. 

A Francoforte, le iniziati
ve per sostenere la nostra 
stampa sono state lanciate 
all'inizio di maggio con la 
«festa sul fiume», mentre fe
ste d'apertura si svolgevano 
nelle Federazioni di Basilea 
e di Zurigo. 

Analoghe manifestazioni 
si sono svolte nel corso del 
mese dì maggio in tutte le 
altre Federazioni (a Liegi e 
Winterslag per il Belgio, a 

Successo della visita 
abruzzese in Canada 

La tournée del Teatro 
Stabile dell'Aquila in Cana
da è stata coronata da un 
grande successo. 
-Gli emigrati abruzzesi 

hanno potuto avere un con
tatto culturale ad alto livel
lo, anche negli altri ambienti 
dell'emigrazione italiana e 
tra gli ambienti culturali ca
nadesi l'accoglienza è stata 
molto positiva, come è dimo
strato anche dalle critiche 
delta stampa. ' 
- Numerosi ed importanti i 

contatti avuti dalla direzio
ne del teatro, dalla compa
gnia e dalla delegazione re
gionale, dì cui faceva parte il 
capogruppo del PCI Franco 
Cicerone, con autorità cana

desi quali- il primo ministro 
dell'Ontario Davis e il mini
stro per il Multiculturalismo 
Fleming. 

Molti anche -gli incontri 
con i vari circoli abruzzesi e 
quelli promossi in collabora
zione con la FILEF. 

Il compagno Cicerone ha 
avuto occasione di interveni
re in varie trasmissioni ra
diofoniche e televisive, com
mentando i risultati dei refe
rendum dai microfoni di To
ronto, città dove ha anche 
tenuto una riunione al circo
lo del PCI «Antonio Labrio
la»; a Montreal ha parteci
pato all'assemblea costituti
va dell'Associazione domi
cilia Quebec-Italia. 

A.R. 

Positivo 
bilancio 
del lavoro 
dei comunisti 
italiani 
in Australia 

La riunione del CD della ; 
Federazione alla presen
za del compagno Giuliano. 
Pajetto 

' • • 

. La riunione del Cd allar
gato della Federazione au
straliana del Pei, presieduta 
e conclusa dal - compagno 
Giuliano Pajetta, il 24 mag-

f io a Melbourne, ha potuto 
are il bilancio di un fruttuo

so periodo di attività. 
Dopo le relazioni intro

duttive dei compagni Licata, 
segretario della Federazione 
— a nome anche delle orga
nizzazioni . dello Stato del 
Victoria —, di Crollini per 
là Nuova Galles del Sud e di 
Sederini per il Sud Austra
lia, un ampio dibattito (in 
cui sono intervenuti i compa
gni Lugarini, La Gioia, Dal-
mànin, Esposto, Pieri, Glo-
ster, Barbaro, Zappulla, De
icidi, Pizzich-tta e Furore) 

- ha messo in luce sia i risulta
ti raggiunti che le linee di 
lavoro da seguire per conso
lidare ed estendere i progres
si organizzativi e politici. 

IL quadro d'assieme, pur 
nella disparità dell r situa
zioni esistenti nei vari Stati 
per ragioni oggettive e sog
gettive, è positivo. Le orga
nizzazioni del Pei in Austra
lia si dimostrano sempre più 
capaci di un'attività politica 
e.propagandistica importan
te, testimoniate dal successo 
delle, manifestazioni per il 
60*. dalla forza di attrazione 
verso tanti giovani italo-au
straliani. dal rispetto cre
scente presso le forze della 
sinistra politica, sindacale e 
culturale australiana. •*•• -
• Importante risulta il con
tributo delle organizzazioni 
del Pei alle iniziative unita
rie sui problemi che più sono 
vicini ai nostri emigrati e al
le loro famiglie, quali quelli 
della pensione, della scuola e 
della cultura italiana, non
ché il valido sostegno alle at
tività della Fijef, dell'Inca, 
di molte associazioni a ca
ràttere regionale e alla róda- : 
zione e diffusione del quindi
cinale democratico Nuovo 
Paese pfp il quale sonò stati 
sottoscritti nei primi; mesi-
dell'anno già quasi 10 milio
ni di lire. 
1 Un approfondito scambio 
di esperienze, una migliore 
valorizzazione di tutte le e» 
nergiè. esistenti all'interno 
delle nostre organizzazioni 
in Australia devono permet
tere l'estensione dei risultati 
raggiunti. Un'attenzione 
particolare •"• nelle prossimo 
settimane sarà dedicata alla 
partecipazione dei rappre-' 
sentami dei nostri emigrati 
alla conferenza dell'emigra-. 
zione indetta a Melbourne 
per fine giugno' dalla Cen- . 
tirale sindacale australiana 
(Actu). • • ' . , * -

La ricchezza dei contatti 
avuti dal compagno Pajetta 
durante il suo soggiorno, pri
ma e dopo la riunione del di
rettivo, hanno confermato la 
Validità <̂*n<» r-nnfi^A^ffjy^^ 
polìtiche e degli impegni di 
lavoro assunti dalla Federa
zione. 

Accanto al buon esito del
le riunioni pubbliche a cui i l . 
nostro compagno ha parteci
pato a Sidney, Adelaide, 
Melbourne e Canberra, im
portanti sono stati anche gli 
incontri in ognuno di questi; 
centri con dirigenti laburisti, 
comunisti e dei sindacati, 
nonché con alti funzionai dei 
ministeri dell'Immigrazione 
e degli Esteri australiani a 
Canberra. -

A questi ultimi incontri 
nella capitale federale ha as
sistito 1 ambasciatore d'Ita
lia Angeletti, con cui il com-
[tagno Pajetta ha fatto il bl
ando del suo viaggio e rife

rito anche sui colloqui avuti* 
in particolare su quelli con i 
consoli generali d'Italia di 
Melbourne e di Sidney. 

AI successo del viaggio ha 
certamente contribuito l'at
mosfera creata dalla vittoria 
dei «no» ai referendum in I-
talia è dalla crisi della P2, 
avvenimenti che hanno avu
to notevole eco. 

BRUNO DI BIASE 

brevi dall'estero 
• II compagno Claudio Cianca sì è recato la 
scorsa settimana in Olanda dove ha tenuto 
riunioni a ROTTERDAM e a GRONINGEN 
sulle scadenze elettorali del 21 giugno. 
• Questa sera, si terrà un'assemblea al cir
colo «Dì Vittorio* di MONTREAL sulle que
stioni internazionali. 
• Il Partito laburista australiano ha presen
tato come candidata al Senato per le prossi
me elezioni statali Franca Arena, attivista 
del Movimento di difesa degli emigrati nella > 
NUOVA GALLES DEL SUD. . 
• Nel corso di un breve viaggio in Nuova 
Zelanda, il compagno Giuliano Pajetta si è 
incontrato a WELLINGTON con esponenti 
del Gruppo Parlamentare Laburista e con 
l'ambasciatrice d'Italia Gesini. -
• Assemblee elettorali questo fine settima
na nella Federazione di Basilea a THUN, 

BADEN, ZOFINGEN e BERNA. Domenica 
14 assemblea con connazionali terremotati 
organizzata dalla sezione «Scoccimarro» di 
BASILEA, con la compagna Tonia Forcella 

diTeora. 
• . Assemblea questa sera a ESCH (Lussem
burgo). Domani inaugurazione di una nuova 
sezione a DIFFERDANGE.. 
• Oggi, dibattito a SERATNG (Belgio) su 
«P2 e massoneria». Assemblee di donne que
sto fine settimana per la «Leva 17 maggio» a 
MONS e a WATERSCHEI. Domenica 14 
incontro a JOLIMONT con emigrati terre
motati di Con za; parteciperà il compagno 
Vespucct, consigliere comunale di S. Andrea 
di Conza.-

; • Assemblee sulle elezioni siciliane oggi e 
domani a USTER e a ROSCHACH e a 
KREUZLINGEN (Zurigo). . 

.<* « » / » . 


